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AGENDA 2030:
LOTTA CONTRO IL CAMBIAMENTO CLIMATICO

L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile è un programma nato nel 2015 e firmato 
dai 193 Paesi dell’ONU. 

In questa Agenda vengono elencati 17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile.  
L’avvio ufficiale degli Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile ha coinciso con l’inizio del 
2016: i Paesi, infatti, si sono impegnati a raggiungere questi obiettivi entro il 2030. 

Gli Obiettivi rappresentano obiettivi comuni, cioè che riguardano tutti i Paesi e 
tutti gli individui su un insieme di questioni importanti per lo sviluppo: dalla lotta 
alla povertà all’eliminazione della fame e al contrasto al cambiamento climatico, per 
citarne solo alcuni. 

Ecco il link alla pagina dell’Agenda 2030: http://hubscuola.2.vu/qf

Il punto 13

Il punto 13 di questa Agenda riguarda la lotta contro il 
cambiamento climatico sulla Terra.  
Il cambiamento climatico interessa i Paesi di tutti i continenti. 
Esso sta sconvolgendo le economie nazionali, con costi alti oggi 
per persone, comunità e paesi, e che saranno ancora più gravi un 
domani. 

Il punto 13 prevede di aiutare tutti i Paesi a riprendersi e adattarsi ai rischi legati al 
clima e ai disastri naturali; vuole fare in modo che la politica si interessi delle strategie 
per affrontare i cambiamenti climatici.

Il punto 13 prevede inoltre di migliorare l’istruzione, aumentare la sensibilità in tutti 
noi per quanto riguarda la riduzione del cambiamento climatico e dell’impatto 
sull’ambiente.

Vuole fare in modo che i partiti dei Paesi sviluppati mantengano gli impegni per 
combattere il cambiamento climatico.

Inoltre vuole aiutare a organizzare e gestire interventi inerenti al cambiamento 
climatico nei Paesi meno sviluppati. 

Ecco il link al punto 13: http://hubscuola.2.vu/39g



“

Video: Agire per il clima

• Guarda il video sulla lotta al cambiamento climatico. Se hai difficoltà, 
qui trovi il testo del video. Puoi aiutarti anche con il dizionario. 

Agire per il clima è uno degli obiettivi dell’Agenda 2030 dell’Onu per lo 
Sviluppo Sostenibile. Il cambiamento climatico è una sfida globale: sta 
sconvolgendo le economie nazionali con costi molto alti per le persone, le 
comunità e i paesi. 
Le fonti di energia non rinnovabili, provocando le emissioni di gas serra, 
sono la causa principale dell’inquinamento. 
Queste emissioni, derivanti dalle attività umane, sono responsabili del 
cambiamento climatico, dunque del surriscaldamento della Terra, detto 
anche global warming.

Il cambiamento climatico ha diverse conseguenze sull’ambiente: il 
mutamento delle condizioni meteorologiche, l’innalzamento del livello del 
mare e altre catastrofi naturali. 
Dal 1901 al 2010 il livello medio dei mari si è alzato di 19 cm; gli oceani infatti 
hanno aumentato la loro estensione per il rapido scioglimento dei ghiacci e 
delle nevi perenni. Dal 1979 a oggi i ghiacciai artici si sono ritirati per circa 1 
milione di Km2 ogni 10 anni.

Se non si prendono provvedimenti, si prevede che la temperatura media 
della Terra aumenti in questo secolo di 3°C.  
Per far fronte a queste problematiche legate al clima, a partire dal 4 
novembre 2016 i paesi hanno adottato l’Accordo di Parigi sul clima. In questo 
accordo, essenziale anche per il raggiungimento degli obiettivi Onu per lo 
Sviluppo Sostenibile, tutti i paesi hanno stabilito di limitare l’aumento della 
temperatura globale al di sotto dei 2˚C.

Ma quali sono gli obiettivi Onu da raggiungere nei prossimi 13 anni? 
Innanzitutto la diminuzione del 40% dell’emissione di gas serra, poi 
l’incremento del 27% nell’utilizzo di fonti rinnovabili; infine, è fondamentale 
sensibilizzare la popolazione mondiale sul tema fonti rinnovabili e 
non rinnovabili e rafforzare la capacità di ripresa dei paesi che hanno 
subito disastri naturali. Solo con provvedimenti su scala internazionale 
si riusciranno a combattere il cambiamento climatico e i suoi impatti 
disastrosi.
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